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I SotloscnUj, Priore, Sindaco e Consiglieri delia Con fra terni la 
del SS. Sar.ramenlo della Mirandola approlìllano con ponzato inlen- 
dimenio rinlla prcsenle circoslan^a ondo piiliblicaro qiiMla Jlemona 
£jS Ua più anni rcJala dall'ora dcfuiilo loro J-firrotano Sawrdolo 

d'mdefes.<o studio edi coslanle amore ordinava e completava 1 Ar- 
chino della ConTralemila stessa, promoveudoDa ogai vantalo e 
11 nuK'or possibile decoro; e nel lamenlace dbe turno la precoce 
dipartita di Lui bono por voti perchè sia sempre la sua memoria 
cara presso tutti ed onorata, e serva cosi di esempio agli attuali e 
ai ventar] Contratelli di questo Pio Sodalizio. 



RAGAZZI GIOVANNI Priore 

SILLINGARDI GIOVANNI Siadaco 

ANTONIO CERETTI ComigUa 

POUCCHffl! LODOVICO 

CONTI MASSWIILIANO 

Dott. FRANCESCO MOLINARl 

GIGLIOU GIOVANNI 

DCHENICO BACCI 

TAHASSU mei 

HIGHINI GICUO CESARE 



GAVIOU ANTONIO 
RINALDI PICFRO 
FERRARESI GIUSEPPE NARU 



Digilized by CoOgle 



Mirandola U ii Luglio ms. 



leliittn ìlef SS. Sac(aiH«ii(4> 



IL DI LEI SEGRETARIO 

senza tifluiiQ nostri uniL'c^dsori iniorno aii orinine delia 
Conf 0 1 C 

memorie e aagu ani uoi nostro Arcìiivio. u aaiin patria 
slona viene fissata neila secooaa meta ut?! scrnin \vi <; 
continuala poi fino al 1808. nel qaal anno n \('£co\o lU 
Reg^O con sna Bolla delli lo Apnlc di nuovo la enseva. 
La qaalc erezioDO per altro siccome dal Vescovo veniva 
sotloposla ad una riserva che punto non si venGcò. coai 
insorse e si mantenne il dubbio che sortisse illcgiltima e 
nulla 1 attuale nosira Confraieniiia, e nulla quinui la par- 
tecipazione ueile s. InduiL'eii;ie che vennero cousentile 
solo in dipendenza ui questo nuovo impianto. 
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nel popolo l'opinione, che la noslra Confraternita fosse 
slata (ìal Direttorio veramente soppressa: il che importe- 
rehhe la totale saa distruzione e perfetto annui lame Dio. 

Ma il Direttorio coli' accennato suo Decreto neìl' ap- 
plicare allo Slato i beni delta Confraternita non fece pa- 
rola (li soppressione; anzi escluse o;;ai idea di togliere o 
d'impedire ai Coniralclli le pio pratiche e i vantaggi spi- 
rituali loro consentiti dalla Chicisa ugni(|U3lvolta insieme 
congregati escrcilatio le funzioni di'l proprio istituto: e 
d'altronde nna confisca, per i|uanto giuridica ella sia, può 
ridurre un Consorzio religioso laicale alla povertà dei primi 
tempi di sua istituzione, non mni peni privarlo deli'esi- 
sleDza, che ripele la sua vita e si alimcnla prccipuamenle 
dal femré erisliano, onde ne sono compresi i membri. 

Peneirati da questa verità quel Confratelli del 1798 
ed aatoiizzati ancora ddlo stesso Decreto del pireltorio, 
che all'Art. 2." li dichiara i liberi d'occuparsi delle loro 
ccerimoaìe nel redoto delle Chiese parrocchiali più vicine v 
prosegnirono con pari alacrità di prima al servizio delle 
fiinzìoni, concorrendovi all'uopo e di persona, e colle 
private lìmostne (f) a celebrarle col maggiore decoro. Anzi 
per spese di culto in compenso delle distratte rendile 
della Confraternita l'Agente Nazionale acoord& al Parroco 
nn annuo assegno dt Modenesi Uro 1200, il che risulta 
da Decreb Ji'anti delli 15 Messidoro anno IX (4 Luglio 
1801), assegno che per le fnaziom comuni alla Perroc- 
cbia e alla Confralemila, per manii^w>ne deW Oratorid, 
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e per oh shpendi al òaonsSano. al Cappellano, e at Cqn- 
tort detta Confraternita, venne aumealato fino a mode- 
Desi L. fCOO. come da lettera Ministeriale 20 Ottobre 
180d ("). il quale assegno nel 1807 era ancora io corso 
a. queslo scopo. — Quei ConFralelli pertanto continuando 
come prima le loro pratiche religiose proleslarono col fatto 
contro I opinione invalsa della vera soppressione del loro 
Corpo, e sostennero cosi i mdenni'ià dei diritti e dei pri- 
vilegi a quello accordati dalla Antontì ecclesiastica, e con- 
sentiti c sosicnuti dallo s tosso Governo. 

Frailaiilo la Monarchia insediatasi sulla rovina della 
democrazia trovo ancora viventi le Confraternite, c alcune 
di. esse fornnc eziandio di beni; e perciò con Regio De- 
creto dcllì 15 Aprile ISOG (Art. !<> N." 2.) venivano 
« avvocati al Demanio dello stato . . . i beni delle Confra- 
c temile di simili Consorzn laicali sotto .qualunque deno- 
a mmazione occ. Esistevano adunque ancora nel 1806 
b ContraLcn.ile. ed erano riconosci iils non dalla Cìiiesa 

I I 
s'assi.. up.rkini.Qlo ..bilro .,.11. ,..Jlmu,. p.r luminile 
n I I I 

ni i L i y „o i 7 1 

air Art. 1. citìi SI esprime: 

c \ 1 S [0 „ o I r nf 

a t rn 1 le ( n i „c e e 

a t Ile 1 oc II LI 

g teroite sotto la denominazione del isanlissimo. dello 



Onesto Decreto poi riservu i iiiL'cnny.:! un iii vniQo nel- 
I aminmislrazioiie dei beni dulie ijOiiikilui iìiIo dui tantis- 
simo devolvendola alle l' abbncei'iu pairoccbiali i; prescri- 
veva ali Art. 4. < 1 bcoi a le rcnuite dulie Cand'atennle 
I del daatissttno. e le oblazioni sponlaQee sodo ammioi- 
< strato dai Fabbnceri oeilo cbicso parrocchiali e Eussi- 
t diarie » C) 

Iis Fabbncena parrocchiale di questa eilU islilnila 
ed installala dal Governo sm pnmi del 1808. e regalala 
colle Isirnzioni disciplinari det Ministero dell Intorno delli 
ii) Settembre 1807 si dià cura subito di attirare e nnire 
a questa le Conlralernite proibite, e pel senigio delle 
fiiniioni parrocchiali, instava con sua lettera 1d Gennajo 
1808 presso il Prevosto Conte Camillo BosseUi cbe ag- 
gregasse te delle Confraternite (asserendole fino allora 
tollerate) (^) ed a^^regale le distinguesse con un nuovo 
Regulameiilo m tanto aezioni, siusta i primieri loro litoli. 
e a senso del dispaccio del Ministro per il Culto j Lu- 
glio 1807 di N, lón. 

S t l Ld l Ir to ppl n co 1 R g 
gio e<] oilenne facoltà con Bollii delli 15 Aprile I8G8 ("} 
« di aggregare le Confraternite di S. Maria Bianca, di 
t a. Rocco, della Concezione e della Penucnza alla Con- 
i fraternità del ba. biicramunto piircliu in questa Parroc- 



a chialo VI fosse 
quel sapiente ed 
la Confraternita 
in virlu di quasi 
fralernila del bar 



mamenlc creila e 



unisce alla Con- 
:lrale per renderU 
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al CUL =copo 10 venne ccaulo un piislo per la sciiol; 
pra la Uppolla di S. Ohaldo. por d qii; 
ne esigeva dalla delta Confraternita 1' ;iiimio r^iiionc di una 
candela di cera Che nel lo7o venne aggregala al- 
1 Arcicontralernita del Sacramento di S. Maria della Mi- 
nerva in Roma (*'}. Che net 1607 fu di nuovo arricchita 
di tante indulgenze dai Sommi Ponlefici ('^) conGm 
poi con altra Bolla deUi 3 Decemhre 1712 ('"i nelle q 
Bolle dichiarasi essere stata questa Confraternita canoni- 
camente eretta (*^). Queste Bolle come oggi esistono nel 
nostro Archivio, dovevano trovarsi, e conoscersi anche 
nel 1808. É parimenti constatato che qaesla Confratemita 
-venne dal Governo democratico nel 1798 spogliala, ma 
non soppressa: che pros^iva ancora le sue incombenze 
reli^ose fino al 1808. Che il Beale Decreto 26 Ma^io 
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pendeniemi 



Bolla 15 ÀDrìk 
Vescovo adempì 
segoaiogii senile 



X 1807) i 



dal r.ovmi». li! tiare i:hi: dapprima 
lei Prevosto, imperocctie con qtiesla 
iiiuiio egli esecutore deiia voiontì del 
maoaaio senza punio deviare dall'as- 
etiliero: e dbI & Gingoo 1808 esegui con tutta 
aggregazione aeue Gon&aierDiie. come inevasi 
laie dei successivo 12 di detio mese, nei qoaie 
qnitidi premessi da Monsignor Prevosto gu 
1 inviti a dette soppresse [m) ConfraieniKe e 
zìonì proibite dal citalo It. Decreto (!36 Maggio 
dichiarare le loro intenzioni relative all' indì- 
:entraziotie, venne assegnalo il giorno 5 Giu- 



iiila r 
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« alla formak cuiicciilrazinne. — \ ijiiiislii L'(Ir;Uo nel 
K giorno sovr' iridicolo si projunlaroiia i Siginoli l'cc. » =: e 
seguono i nomi dà Capi (liilli; Coiifraii^riiiie rhi: esibirono 
i Culaloglii dei ioru iVntdli dii; diid^vano di M^ero ag- 
gregali. =n Alia prosenza perlaiilo (pi'oscgiio il Verbale) 
e del Gapeilano della Gonfrateniila Si;^. Iloii Domenico So- 
li resina, e di diversi Contrateili del SS. Sacramento Ìndi- 
ci cali nell'ano eseguito iu delta circoslaiiia, ed esistente 
« presso il Reverendissimo Sig. Provoaio, premessa la be- 
li Dedizione delle vesli, furono vestiti e concentrati a detta 
a Confralernila del Santissimo ecc. ('^] d . 

Fin qui il Prevosto eseguì fedelmente l'incarico com- 
messagli dal Vescovo nella prima parte della Bolla : ma 
dopo questo alto non so da quale cagione quel Prevosto, 
d'allronde zelante e pio, venisse trascinalo lungi dalle 
prescriùoiii Vescovili ad urtare contro la verità, la gin- 
sliuB e il buon senso, e fino a melterst in aperte cou- 
Iraddiziona net BQCcessivi suoi alti. E par vero l'ag^ega- 
zione delle Confraternite proSitte solennemente da lui. ese- 
guita nel 5 Giugno 180S é basata sulla preventiva esi' 
stenza della Gonfralernila del Santissimo raffermata in 
quella coDginnlnra dal formale intervento del CappeUmo 
e di diversi Confratelli del Saniissimo; ma quando nel 
citato Verbale di seduta del 12 Giugno tenuta, per fis- 
sare le basi d' un nuovo Regolamento, si parla ddla Con- 
fraternita, perchè si dice nuova e tmovamente eretta dal 
Vescovo ? 

Successivamente il Prevosto fa redigere il nuovo Re- 



^ 13 - 

golamcnio prendendo ie mossi; ilallu predella Bolla \e- 
scoviie. Ili queslo iion si fa iiienZLQoe alcuna dolh prnc- 
sistenza dulia Coiifralemila in ipiesla (.liiwa, ni; della a;;- 
gregaiionc sefiuila il j Ijiiiano prcccdi;iiic, e solo col no- 
minare 1 qia Confrateìlt delta UinfrnkvHUa di'l !^m>li.-::inno 
SI fa Iravcdcro che pnre i;si,slova. sia a (|iicl Icnipo 
era cessala o sripprossa 1 amica Loutraleniila : e per ciò 
ali Art. 1. parla di una nuova Lonfralcmila non più eretta 
ma (la ertgersi; e ali Ari. 2. stabilisce i deputali per 
( ncevere il nome e cognome di quelli già ConfralelU 
t della Confraternita dei Santtssmo, o d altre uoiODt, che 
c desiderano farsi ascnvere alla nuova Coofralemita. » 

■l Fabbnceri redattori di quel Regolamenlo, sia per 
Dna vanagloria di essere fondalon di un Isttmt& che as- 
serivano nuoBO, sia per occulto loro Gno, trassero cosi in 
aperta contraddizione il Prevosto, il quale rassegnò al 
Vescovo quel nuovo Regolamento per la necessaria san- 
zione, che la ottenne sotto li 18 Novembre 1808 (*^}. 

Dalle quali cose facilmente si vede che tale sanzione 
Vescovile, per ciò che riguarda- questo nuovo impianto, 
fu nulla e di nessun valore perchè Orrettma e Surretti- 
zia : Orrcttizia, essendosi taciuta in frode della Bolla Ve- 
scovile, la venta della preesistenza della Con&aternita : 
oarreltizia. essendosene alk'ijala «ome causa motiva una 
soppressione giammai accaduta per dirillo. (Cene, Ind. 
Sess. 22. (Jap. 8. e i). a GustiliiK. N. IIj. di Clemente 
\1II. I li cIiì; non Miisii[e\a ne per Legge civile, uè 
di faHo. 
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al precipizio, ; 
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p el 

1 11)11 iliic.oia 'Ili iiuliviaiii uelle alire aoppresse 

1 Luiifiiiiiiniui! ai questa Cina . . . d = a farsi inscrivere 
1 { f n / g Pa 0 I al e con 

chiude — Osiiuno prufiUi ui si favorevole circostanza por 
< partecipare delie d. InduigODza applicabili alli Confratelli 
t delta Compagnia aggregala a quella della Gatledrale di 
« Reggio, come da Bolla Vescovile, e continuare le loro 
( pratiche di pietà, come stiliavasi in addietro dalle già 
( soppresse Confraternite =. 

Una tale inaspettata risoluzione adontò i Confratelli 
del aacrameoto che conscii. come eraao. del contenoto 
della Bolla Vescovile, e degli aUi precedenti, vi. scorge- 
vano il sopruso, e si riGutavano di presentarsi. Il perchè 
quel Provasto con altro Anctso Sacro delh a Gennaio 1809 
nuovamente li diffidù. facendo bea notare, che « sul dub- 
1 bio che da qualcuno non sia ben stata intesa la decisa 
( dichiarazione di soppressione (sici cella Confraternita 
I uet ds. :>acranicn[o ai qiicsia Uiicsa parrocchiale, ed 
( il hisonno. pcf criuerla. ai prescniarsi od iscriversi. 
€ ci I d do ar 
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I lempo concesso, per questa voiia mua auro sarà accei- 
( tato, nà eoa altro inouo. che ael uichiaraio dai Gssaii 
(. regolamenti supenormenie approvan [•^) t. 

Qiiesli ai[i eseguili sempre m Dome deua Bolla Ve- 
scovile CI portano uoa sene di risultanze mcoerenli e 
contraddittorie, travisale e falsale, arbitrane ed ingiuste. 
iDCoereati colla ricoDosciuta preesistenza della Conrrater- 
nila nell agregazione delle altre: contraddiltone colla 
successiTa dichiarazione che la ConfralernilB era da eri- 
gersi, menta^ prima si asseriva già eretta: travisate col 
dare eseenzione alla delta Bolla alterandola nella sua. so- 
stanza e nel fine principale: falsate, proclamando una 
soppressione che né la Chiesa, ne il Governo non hanno 
mai no pronunziata no lisczuila: arbiirarie. eu ingiuste, 
annullando senza ic ueDue lacuua. e sen^a tuoiu le pru- 
fessioni dei vecchi Comrateui eu eiieuuanao con appot'Kio 
del Governo 1 esclusione anciie uei più zuiauti e buue- 
menti. Per lal mono cotta vcsuzioue solenne uei nuovi 
0 0 t G 0 1 QCÌ p 

zione di questa Contraternila, olio si spacciò niiom in base 
d p B A a 

essendosi operala conlro le sostanziali prescrizioni della 
medesima, non riuscì cne iiieL'iiiima. aniicanonica. e nuiia. 

Per le quau cose neua ipotesi uno au OL'gi emessa 



dolo uu:i pia bilione, la quale non par> 
spirilnali dulia Co «frale mila di Reggio, 
memo a^regaia. no deiie loduigeaze 
iionfraiuruiEa dei santissimo da oui 



zialmenle viziala, dultho pure accennare alla necessilà di 
riciuamana aiia [oaiiiiina e caniimi;;! sua i:simi;',iOLie. al 
t|U3ie scopo, ispezionai! ii Regoiamcnio, i Laiaioftiu e gii 
Aui dfll 1808 e 1809. Iio rilevalo 

Glie buona pane dei Confraifiiii di amica dala coi- 
1 aver dato ii loro Dome ai rtorganamenlo deiia OoaFra- 
terniia hanno conservalo non soio obua. ma acni la rap- 
preseolanza deii amico loro corpo, dei quale non haoQO 
mai disdeiio i privilegi e i diniii: 

Che in taie riui^anameaio questa Confraternita avendo 
conservato il primiero iiioio dei dò. Sacramento, la stessa 
Chiesa, te siesse pratiche religiose, gii identici servigi, 
niente mntò deiia sostanziale sua istituzione per potersi 
dire naova. ma si rilormò accidenlaimeme per la nnova 
aggresazione deiie aure [ j 
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D'allroniio ahiiiamo più sopra viidiito c\ii: colia ISulla 
Vescovile 15 Aprila 1808 il Prevosto Rosselli era aliili- 
lalo ad aggrcoarnc le Confralernlle dal Governo proihilc, 
e non ad erigerne una nuova se non nel solo caso clic 
prima non fessevi stala erella: e die I autorilù di'l dello 
Prevosto fu ineompetenlc per dichiarare soppressa la pre- 
esislenie Confraternila. Dalle quali cose tulle ne di'duco: 

i." Che qualora I attuale Confrotcrnila vonlia ,t buon 
diruto ossero e chiamarsi tale, e fruire dei beni dell an- 
tica, può e deve riconoscere la sua lepilUma istiluzionc 
del 1573. e 1 aggrega-^ione ali ArcicGiifruk'rnila di Roma, 
secondo le Holie ói sojira ciuIp eil i'^isil'iiii nel nostro 
Archivio. 

2" Che dcM. ii| i M [ i d Ih Rolh \e 
scovile 15 Aprile 1608 per relulicarne l' esecusione ; e 
qamdi dichiarare nulli tulli gli alli esegaiti da locompe- 
teate Autorità la opposizione alla legiltima e caDODica 
istituzione della Confraternita e alle delle bolle d'agire- 
gasione, non che a quella del Vescovo diocesano. 

Per tal modo, se 1 aboso di potere aveva deviato 
questa Confraternita dalla coDOSceoza della sua vera isti- 
tuzione, noi VI avremo con verità provveduto, com'è di 
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di nostra dovere ; e nessuno diibilerà più oltre della cer- 
tezza delle Sanie Indulgenze e dei privil^i, che dalla 
aulica Confralernila del Santìssimo sono legitUmainente e 
sema interruzione fino a noi discesi. 



Doti mm mm ^^tt\m. 
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dd feritale il«lla Congrcgazioue pim\( di'ili 2i; Loglio mi 
Pn)l. Geo. N. 90 neiii quale mn ildcmiiiiato ciiiiic qui 

g. 2. Omissis ecc. 

(1.° Doversi ritenere cbe per bonarietà d'animo, e 
noD altrimenti il defunto Prevosto Conte Rosselli sia stato 
tratto in inganno, qnando nel 1808 la frase proibizitm 
Sì volle ^nonomo di soppressione, estesa a questa Gon- 
fratemila stata eccettuala e quindi si ammise neces- 
'^aria l' inchiesta al Vescovo dì Reggio della nuova ere- 
iiione della Confraternita. 

f %" Riconoscersi per legittima l' istituzione della 
^Confraternita nel 1573, la successiva aggregazione alla 
Ardconfrateruita del Sacramento di S. Maria della Minerva 
in Roma, e le posleriorì impartizioni d' indulgenze confer- 
.mate nel 3 Dicembre 1712. ^ 

c 3.° DIcbiararsi irriti e nnlli gli Atti eseguili in 
opposizione 0 non consentanei alla primitiva Istituzione 
del 1573. 

0 4." Rimettersi al consorzio della Confralernila que- 
gli aggregati cbe nel 1809 conscii dì non essere decaduti, 
rifiutarono di nuovamente inscriversi: se morti, alTindié 
Siene partecipi dei nostri generali suffragi; e se vivi, pur- 
ché si uniformino alle disposizioni del Regolamento 19 
Marzo 1855. 

t La Confralernila incarica il Priore a dare esecQ- 
zione alli suromentovati Articoli % 3, 4. i 
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Da ullimo il Priore volgctiJosi al qui presente lllmo 
e Iterino Sig. Prevosto Cafaliers Dott. Don Riccardo Adani 
lo riograzia della cortese ananenza da &so, quale merì- 
tissìnio Presidente della Congregazione di GariUi, accordata 
al Segretario Sig. Don Secchia per la visura ed ispezione 
degli alti di quell' Arcbivto, da cui ha potuto attingere 
parecchie autorevoli cognizioni, onde va illustrata la Me- 
moria da Ini letta ecc. 



Dott. RmniO ìDANI FmHti Froiduite 



Don ANTONIO SECCHIA Salario. ^ 
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